
Moo.01)1
Allegato alla PR-SIC-l000

contratti d'appalto o d'opera o di somminisfrazione
INFORMAZIONE SUI RISCHI, SULLE MISURE DI

PREVENZIONE E DI EMERGENZA

II presente documento Mod.01, formulato dalla committente, ha lo scopo di fornire preliminarmente
all'affidamentodei lavori, informazionidettagliate sui rischi specifici nell'ambientedi lavoro, in cui i lavoratori
dell'appaltatoresarannodestinatiad operaree sulle misuredi prevenzionee di emergenzaadottate in relazione
alla propriaattività,nonchédelledisposizionigenerali,nozionidi rischioed emergenza.
" Mod.01è integratodal "verbaledi sopralluoqo".
Rischi interferenzialisarannoevidenziatie valutati nel "DUVRI·da allegareal contratto,di cui il presentemodello
.è parte integrante.
Le informazioni riportate non sono riferite ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatricia dei
singoli lavoratori autonomi, contenutenello specifico "POS"Piano Operativodi Sicurezzache, sarà redattodal
rispettivodatoredi lavoro.

NATURADEI LAVORIRICHIESTI:

Tecnico incaricato:Lorenzo Gallo teI.041/7291942

DESCRIZIONE

Raccolta carta portata porta presso le utenze non domestiche dei comuni di Mirano, Spinea, Martellago,
S. M. di Sala, Noale e Scorzè con scarico saltuario del rifiuto presso la stazione di travaso di Mirano in
via Venezia 3

............................................. - - .

LUOGODI ESECUZIONEDEI LAVORI:

IMPIANTO/AREA:
• denominazione:Areaterritoriale ACM di Mirano...•.•. ~ ..
•
• indirizzo:viaVenezia 3 . tel.: 041/57291939 fax: ..
•
• attività principale: ..
•
• tipo di presidio: D giornaliero(_14 _ x h 24xsorvegliato D non presidiato
•
• Resp.di Imp.lAreaDegani Pietro . tel.: 041/1291939.. fax ..

REPARTO:
• denominazione:stazione di travaso
•
• attivitàprincipale:accumulo elo separazione per invio a impianti di recupero/riciclo/smaltimento.
•
• tipo di presidio: D giornaliero(_14 __ ) D h 24 xsorvegliato D nonpresidiato
•
• Resp.di RepartoDegani Pietro . tel.: 041/7291939
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DISPOSIZIONI GENERALI:

• L'ImpresaAppaltatrice, nell'esecuzionedei lavori affidati e di sua competenza,deve attenersi alle normedi legge, generali e speciali in vigore

in materia di prevenzionedegli infortuni ed igiene del lavoro, uniformandosl scrupolosamentea norme e procedure di sicurezzaed igiene

definile o che, potrannoessere successivamenteemanate dal committenteVERITAS, impegnandolaall'osservanzaed alla adozionedi tutti i

prowedimenti e le cautele necessariea garantire I'incolumità delle maestranzeproprie e di terzi, evitare daonl di ogni specie, in tutte le sue

funzionipreposte alla sorveglianzadel lavori;

• Per l'esecuzione dei lavori deve essere impiegato personale competenteed idoneo, convenientementeistruito sul lavoro da svolgere, sulle

modalità d'uso dei macchinari,degli impianti, delle attrezzaturee del mezzi di protezione previsti, nonché informato sulle normedi sicurezza

generali e speciali per l'esecuzionedei lavoriaffidati.

L'ingressodei minori d'età all'internodegli insediamentiaziendalideve essere prevenlivamenteautorizzatodalla committente, in conformitàa

quantodisposto dalle vigenti leggi Inmateriadi lavorominorile.

I lavoratori,a meno di disposizioniconcordate,non devono recarsi in luoghi dilavoro o zone diversamenteloro assegnate,senza giustificato

motivoed avere preventivamenteproweduto ad awisare il tecnico incaricatodellacommittente.

• E' fatto divieto all'impresa appaltatrice di utilizzare materiali macchine, impianti ed attrezzature della committente salvo autorizzazione

preventiva.

• L'ingresso di qualsiasi tipo di veicolo di proprietà dell'impresa Appaltatrice all'interno degli insediamenti aziendali deve essere

preventívamenteautorizzato e la velocità non dovrà in alcun caso superare il limite prescritto di 15 Km/h, se non diversamente disposto,

prestare la massima attenzione al transito di personale efo automezzi, non sostare in luoghi diversi da quelli specificamente Indicati ed

interessatidai lavori rispettandoi percorsistabiliti dalla committente.

• L'impresa appaltatrice deve mettere a disposizione dei propri dipendentidispositivi individuali di protezioneappropriati ai rischi inerenti alle

lavorazionie operazionida effettuaree disporreper il corretto usodegli stessi da parte dei propri lavoratori.

L'impresaAppaltatrice dovrà inoltre disporre affinché, I propri lavoratorinon usino sul luogo di lavoro indumenti personali ed abbigliamento

che, in relazione alla naturadelleoperazionied alle caratteristichedegli impianti,

possanocostituire pericoloper I'incolumilàpersonale.

• I lavoratori dell'impresa appallatrice devono attenersi scrupolosamentealle segnalazioni di pericolo, di obbligo, di divieto ed alle norme di

comportamento richiamatedagli appositicartelli segnaleticl.

• E' facoltà della commiltente esaminare le macchine e le attrezzaturedell'impresa appaltatrice ed effeltuare ispezioni durante lo svolgimento

dei lavori, intervenendoqualora nonsi riscontrino le necessariegaranziedi sicurezza.

Tali interventi non limitano ne eliminano la completa responsabilitàdell'Impresa appaltatrice in materia di prevenzione infortuni sia nei

confrontidegli organi di controllo,sia agli effetti contraltuali nei confrontidella committente.

• Prima di accedere ed iniziare i lavori, l'impresa appallatrice dovrà fornire i nominativi e la posizionedei lavoratoriche opererannopresso il

committente VERITAS, nonché, dichiarare che le macchine, attrezzaturee i mezzi di proprietà, utilizzate sono rispondenti alle disposizioni

legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e salute dei lavoralori ad esse applicabili, con particolare riferimentoal tipo dr

attività ed alluogo in cui si intendonoutilizzarle "informativa preventivaai lavori (mod.03).

• Non è consentito ínìzlare i lavori senza avere preventivamentesottoscritto in convenzione con il ns. tecnico incaricato e responsabilitàdi

imp.larea il "permessodi lavoro(mod.04)".
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+ E' proibito rimuovere o modificare le protezioni di sicurezza degli impianti o macchine senza avere avuto preventiva autorizzazione dalla

committente che, avrà preventivamentedisposto con l'appaltatore e portato a conoscenza i propri lavoratori, adeguatemisura di sicurezza

sostitutiveatte, In ogni caso,ad impedire infortuni.

+ E' obbligatorio,se nondiversamentedispostodalla committente,delimitare e rendereconfinate le zone oggettodei lavori.

• I lavori svolti nelle vicinanze di linee o impianti elettrici, pur nel rispetto delle distanze di sicurezza previste dovrannoassere regolarmente

autorizzatidi volta in voltadai servizicompetenti.

committente.

Ogni esclusione di tensione di una linea e il suo reinserimento devono awenire secondo procedure stabilite con l'incaricato per la

+ Sono assolutamente vietati allacciamenti provvisori ai vostri apparecchi o strumentazioni o linee di alimentazione,e allo scopo vi è fatto

obbligodi utilizzare le apposite presedi correnteesistenti nei reparti che il ns. incaricatoavrà curadi Indicarvi.

Se le distanze dai punii presa delle apparecchiaturefisse sono tali da imporre l'utilizzo di cavi di prolunga, questi dovrannoessere in buono

stato di conservazione,evitandoI'inteñerenzadi questi cavi con i luoghi di passaggi.odi

presenzacon appositesegnalazioni.

uomini e automezzi,avendo cura di proteggerli adeguatamenteda eventuali urti, compressionia usura, evidenziandoadeguatamentela loro

+ In caso di infortunio accaduto ai lavoratori impegnati nell'esecuzionedei lavori l'appaltatoredovrà assolvere agli adempimentiprevisti dalle

vigenti disposizioni in materia, avendo inoltre cura di segnalare immediatamenterevente al ns. Incaricatoe, successivamente,procedere ad

unacomunicazionescritta riportantei dettaglie le modalitàdell'accaduto.

+ Nel caso si evidenziassero nel corso dell'opera, influenze operative per la presenza di altre ditte e/o personale di impianto/area nelle

adiacenti aree/luoghi di lavoro, i rispettivi incaricati procederannoad una reciprocacooperazionee coordinamentoal fine di eliminare i rischi

derìvantida interferenzeIra i rispettivi lavori.

• L'appaltatore si impegna a rendereedotti, di quanto dispostodalla committente, i propri lavoratori che saranno chiamati all'esecuzionedei

lavori sui quali, esercita ladirezione e la sovrintendenza.

autorizzazionedalla committente.

• Qualora intervengano fornitori e/o lavoratori occasionali dovrà essere resa preventiva informazione perché venga rilasciata regolare

non costituire pericoloper i lavoratori.

• Non sono consentiti depositi di materfall e/o rifiuti prodotti per l'esecuzionedei lavori al di fuori delle zone indicate ed adottate allo scopo di

(PERICOLI)

O nessuno

O traffico veicolare

O vibrazioni

O basse temperature

O cancerogeno

O luoghi di lavoro

O .

Descrizione soecìflca:

INFORMAZIONE SUI RISCHI:
(DIIMPIANTO/AREA)

O liquamì di fognatura x sostanze chimiche O ambienti rumorosi

O lavori in quota O amianto O terreno inconsistente

O lavori in cavità x viabilità interna alte temperature

x elettrico O rnicroclima O radiazioni ionizzanti

O illuminazione O spazi di lavoro O sotloservizi

O infiammabili x impianti O gas

O .................. O ................ O . ....................

................................................................................................................................................

...........................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
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(RISCHI)

O nessuno x biologico

x investimento O cadute dall'alto

O danni articolari O asfissia

O congelamenti x elettrocuzione

O esp. ai cancerogeni O infortuni

O incendi O ..

Descrizione soecifica:

O esp.a sost. chimiche

O inalaz. polveri pericolose

O incidenti stradali

O microclima

O annegamento

O .

O esp. a rumore

O cadute accidentali

O ustioni

O esposizione a radiazioni

O esplosioni

O ..

rischio dllnvestimento per viabilità interna ..

.................................................................................................................................................

.................................................... - .

O nessuno

(MISURE DI PREVENZIONE)

O procedure igieniche O procedure gestionali

O dispositivi di protez, O sistemi anticaduta O pulizia ambienti di lavoro

O limitazione ai lavori O sistemi di respirez. x limitazione di velocità

O divieti

O in/formazione O periodici controllí

O sistemi di sicurezza O approntamenti

O sistemi di galleggiamento O sistemi di allertamento

O .x permessi di accesso O permessi operativi O .

Descrizione specifica:

O divieti operativi

O segnalamento percorsi

O cartellonistica

O autorizzazioni

.............................................................................................................................................

.......... - - .

...............................................................................................................................................

(PERICOLI)

O nessuno

O traffico veicolare

O vibrazioni

O basse temperature

O cancerogeno

O luoghi di lavoro

O .

INFORMAZIONE SUI RISCHI:
(DI REPARTO)

O liquami di fognatura x sostanze chimiche O ambienti rumorosi

O lavori in quota O amianto O terreno inconsistente

O lavori in cavità x viabilità O alte temperature

x elettrico O microclima O radiazioni ionizzanti

O illuminazione O spazi di lavoro O sottoservizi

O infiammabHi x impianti O gas

O .................. O ............... O .....................

I ~~SCroZiO~~ spe~¡fica............ ..•....•••.•••.•••••.••••••.••••••.•.•••••.•••••••••.•.••.•.•.•••••.•.••.•••••••••••.••••••... .1
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(RISCHI)

O nessuno x biologico

x investimento O cadute dall'alto

O danni articolari O asfissia

O congelamenti x elettrocuzione

D esp. ai cancerogeni O infortuni

D incendi O .

Descrizione specifica:

O esp.a sost. chimiche O esp. a rumore

O inalaz. polveri pericolose D cadute accidentali

D incidenti stradali O ustioni

O microclima D esposizione a radiazioni

O annegamento D esplosioni

O ............... D .....................

O nessuno

(MISURE DI PREVENZIONE)

D procedure igieniche O procedure gestionali

O divieti

O in/formazione O periodici controlli

O sistemi di sicurezza D approntamenti

D sistemi di galleggiamento

O divieti operativi

O segnalamenlo percorsi

O cartellonistica

O autorizzazioni

O sistemi di allertamento

O .

D dispositivi di protez. O sistemi anticaduta O pulizia ambienti di lavoro

D limitazione ai lavori O sistemi di respiraz. x limitazione di velocità

x permessi di accesso O permessi operativi O .

Descrizione specifica:

(NOZIONI DI RISCHIO E DISPOSIZIONI SPECIFICHE)
Agenti Biologici.

Microorganismi correlati alla natura del materiale trattato in impianto (reflui civili/industriali di origine fecale) convogliati mediante condotte

fognarie o su ruota rientrantinella classificazione2 di cui all'allegatoXLVI del D.LgsnOB1/2008 che, richiedononormedi controllo, comportamentalied

igienicheda rispettare, nonché, l'utilizzodi specifici DPI prescritti per le zone ad accesso limitato.

" segnale indicante il rischio biologico affisso negli impianti/aree soggette è conforme a quello riportato nell'allegato XLV del D.Lgs.

n081/2008.

Zone ad accesso limilato:

In questearee può entraree permaneresoltanto il personaleaddettoe le personespecificatamenteautorizzate,dotate ed utilizzantigli appositi DPI.

Le zone ad accesso limitato sono contrassegnatenella planimetriadi impiantoda colorazionerossa.

Riconoscibilinelle areeo settori da appositasegnaletica combinata(zona ad accessolimitato)

E' fatto divietodi:

1) accedervi in abiti civili;

2) accedervi senza gli appositi DPI per la protezionedelle vie respiratorie(facciali filtranti di protezione non inferiorea FFP1);

3) accedervi senza i guanti di protezione;

4) bere;

5) mangiare;

6) fumare;
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E' falto obbligo:

di indossare una tuta intera con cappuccio cat.3 del tipo monousoa chi è sprovvisto di indumenti da lavoro e a chi, seppure dotato di indumenti da

lavoro, debba utilizzaregli stessi In ambitoesterno all'Impianto.

In via cautelativa si dispone che, anche le attività svolte sottovento a ridosso delle zone ad accesso limitato comportanti una costante presenza dei

lavoratorisiano soggelte alle sopra indicatedisposizionI.

Zone a rischio Incendio e esplosione:

Sono contrassegnatenella planimetriada colorazionegialla, e segnalatenegli Impianti/areeda specifica segnaletica.

In queste zone è falto assolutodivieto di fumare efo usare fiamme libere, e qualsiasi intervento prevede l'autorizzazioneai fuoco rilasciato

dal Resp dllmp.larea, in formascritta.

Aree - impianti a rischio rumore

Sono intesi i luoghia le sorgenti sonore presenti nei luoghidi lavoro che possonoemetterevaiori uguali a > di 85dB(A) eto 137dB (C)e sono

contrassegnate in impiantoda specifica cartellonistica.

Rischio chimico:

Dovuto ad attivitàdi impianto (prodottie sistemi utilizzati),e dalluogo dell'insediamento.

Nel caso ambientale sono rese disponibìli le indagini e valutazioniconseguenti,nel caso prodottisaranno fornite le schededi sicurezza.

Rischio elettrico:

GUimpianti elettrici risultano a norma e non assoggettano i lavoratori a rischi di elettrocuzione, le tensioni in gioco, l'indicazionedei locali

(cab. el, trasformazione,quadri di distribuzioneetc.) sono indicatecon specifica segnaletica.

l'accesso ai sopra indicati locali prevedespecificaautorizzazionedel nostro incaricato.

Nell'ottica di una ulteriore prevenzioneè fatto divieto allacciarsi a qualsiasi alimentazioneelettrica esistente se non autorizzati dal nostro

incaricato.

Sottoservizi:

I nostri impiantisono asserviti di energiaattraversolineee condotte interratefra le quali:

- linee elettriche 20.000- 380Volts;

- condotte gas metanalbiogas;

- condotte acqua potabilelindustriale;

- cavldotti telefonici/tecnologici;

- collettori fognari.

II tracciato e la profonditàdi posa sono riportatenelladocumentazionedi impiantofarea.

Nonsono consentiteazioni di scavo senza rautorizzazionedel nostro incaricato.

Linee aeree:

traltasi di Hneee condotte poste in quota su appositirack per alimentazionee servizi fra le quali:

- condotte gas metanolbiogas;

- condotte acqua potabilelindustriale;

- condotte vapore

la percorrenzadelle strade sormontatedaile linee in questione avverràsolo a seguitodi autorizzazionedel nostro incaricatoche, provvederà

assieme ail'impresaalla verificadeile altezze dei mezzi in transito in ragionedella minimaquota di posa.



EMERGENZA INTERNA
(vedi anche allegato n.2 e n. 3)

definizione

Una situazione di emergenza interna è costituita da incidenti inaspettati e prodotti dalle attività, sostanze, impianti ed attrezzature propri

dell'impianto/area, con probabilità di poter causare danni a persone e cose.

Le azioni che seguono sono rivolte alla salvaguardia del personale, contenere o dominare la situazione di pericolo, eliminare a minimizzare i

danni all'ambiente ed alle attrezzature.

segnalazione e comportamento personale di impianto:

Qualora il personale di Implanta Intraweda una possibile situazione di emergenza interna che, per qualsiasi mouve abbia a verificarsi e

richiedesse l'allontanamento per ragioni di sicurezza del personale dal posto di lavoro, sarà dato awiso telefonico all'incaricato per l'impresa o, con

altro sistema precedentemente concordato all'affidamento dei lavori, dalla Resp.imp.larea a dal ns. tecnico incaricato che darà indicazioni sul da farsi.

segnalazione e comportamento personale di impresa:

In qualsiasi caso (incendio, infortunio, spandimenti di sostanze ecc.), il personale di impresa che rawisa una situazione di emergenza deve

awisare il personale di impianto a voce o telefonIcamente al numero che verrà fornito ad affidamento lavori che, coordinandosi con l'impresa disporrà

le migliori azioni per fronteggiare l'emergenza.

» Se l'evento è indotto da attrezzature in uso all'impresa, ovvero, all'area interessata dall'altività di impresa, la stessa dovrà, con personale

adeguatamente addestrato e senza mettere a repentaglio I'incolumità dei lavoratori, cercare di fronteggiare la situazione con i mezzi propri a

disposizione, in attesa dell'intervento del personale intemo al quale dovranno essere fornite dettagliate informazioni sull'evento.

» Sospendere le attività in corso fermando e mettendo in sicurezza tutte le apparecchiature (scollegare elettricamente le apparecchiature,

spegnere i cannelli ossiacelilenici, chiudere le bombole ecc.).

» Portare fuori dall'area interessata, in zona sicura, attrezzi e veicoli che possono costituire intralcio alle operazioni di soccorso.

» Prepararsi per eventuale evacuazione decretata dal personale di impianto.

» Ilavori saranno ripresi solo a cessata emergenza e su nuova autorizzazione del responsabile impianto.

presidi antincendio e di primo soccorso:

qualora previsto dalla nonnativa vigente l'impianto/area oggetto dei lavori è asservito da sistemi anlincendio di tipo portatile (estintori C02-

polvere), fissi (idranti) e di rilevazione fughe gas, nonché da presidi per il primo soccorso come evidenziato nella planimetria che vi sarà messa a

disposizione in sede di affidamento dei lavori, cosl come la parte di vostro interesse del piano di emergenza interno.

La committente, dispone inoltre delle figure professionali allo scopo addestrate, per fronteggiare le situazioni di emergenza valutate dalla

committente.

contatti con gli enti esterni:

Qualora non sia possibile contenere e risolvere le situazioni di pericolo con le risorse interne e, comunque, la situazione stesse degenerando,

il nostro incaricato disporrà l'intervento degli organi esterni per il primo soccorso, la lotta all'incendio ovvero alle esigenze presentatesi:

numeri utili

Vigili del Fuoco: tel. 115

Pronto soccorso S.U.E.M. tel. 118

Carabinieñ tel. 112

Pubblica Sicurezza tel. 113

Ospedale . tel. 041- ..
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finna

EMERGENZA ESTERNA

definizione

Una siluazionedi emergenzaeslerna è slabilita dallapossibllilà che un Incldenle induslrialedel polo chimico induslrialesi possa ripercuolere

negalivamenle sulla sicurezza degli operalori di impianloe di impresa operantiall'inlerno dei luoghi di lavoro ricadenli nell'ambilo di applicazionedel

piano Provincialedi Emergenza.

Si fa quindi riferimenlo al 'Piano Provincialedi EmergenzaEstema" relativaal rischllndustriali emessodaUaPrefetturadi Venezia 'Ufficio di Protezione

Civile". II" edizionedel 1998e successivemodificheed integrazioniper la tenninologiaindicala ed adoperata.

Premessa

In sede di affidamentodei lavori dovrannoessere concordate le modalità ed il numerodei lavoratoripresenti,per definire se, la committenle,

dispone di luoghi idonei (sistemi di comunicazioneed intercomunicazione,inlerruzionedegli impianti di aerazionecon l'ambiente esterno, garanzia di

efficienza di sislemi di allertamento, etc.) e sufficientementecapienti da poler essere messi a disposizione dei lavoratorideU'appaltatorein caso di

emergenza per contenereUpersonaledi impiantoe, se presente, il personaledi allre Imprese,visilatori, vettori ecc,.

Si riporta di seguito la sintesi deUenote infonnatlve in caso di incidente industriale.

nonne di comportamentoIn presenzadi nubetossica.

1. Si intendeattivato con Usuonodi sirena (singoloo doppio) in relazioneal tipo di emergenza in atto.

• la miglioredifesa si trova aU'inlernodi unedificio o comunque in spazio chiuso,chiudereporte e finesIre, inlerrompereil condizionamentod'aria.

• Se ci si trova su mezzi di trasporto chiuderei finesIrini, bocchette di aerazionee spegnere il motore.

• Se il suonodi sirenaè singolo (portarsiai piani superioridell'edificio)

• Se il suonodi sirena è doppio (portarsiai piani inferiorídell'edificio)

Respirareallraverso un panno umido, lenlamentee meno a fondo possibile

NonbJoccareJelinee telefoniche

Ascoltare la radioo la televisioneper le noliziesull'incidente, sul comportamentoda tenere e per awisi particolari

• Porre attenzionead altoparlantidei V.F. e Poliziache possonopassarecon aulomezzineUezone interessate informandosu particolari

comportamentida tenere.

le Informazioniqui contenule dovrannoessere completate con la fase di coordinamentoe cooperazionepromossedalla committenteed

effettuata in collaborazionecon I'impresallavoratoreautonomo,mediante il sopralluogopreventivoche, integra il presentemodulo.

Per "VERITAS" il Tecnico Incaricato Per "VERITAsn il Responsabile area impianti

Data:
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